
 
Roma, 21 novembre 2011  
Prot. n°  253/S.G./Or.S.A.  

 

Spett . A.N.S.F. 
 
Oggetto: presenziamento treni  
 
Per quanto attiene l’argomento in oggetto la normativa che contempla tale operazione di 
presenziamento è sostanzialmente racchiusa nell’ambito degli articoli: 15 I.S.D. e 6 R.C.T. 
 
Con la presente si evidenzia che, contrariamente a quanto previsto, il gestore dell'infrastruttura 
(RFI) omette il presenziamento cui all’art.15, comma 3 I.S.D,. che seppur in presenza di R.T.B. 
(rilevatore temperature boccole) in opportuni punti delle linee, non viene effettuato sul lato opposto 
F.V.. 
 
La vigente normativa prevede che tale presenziamento non sia previsto nel caso in cui la distanza di 
percorrenza non sia superiore a 60 km estensibile a 70 km per le linee autorizzate da una Unità 
Centrale.  
In aggiunta è previsto che su linee gestite da  D.C.O., tale presenziamento sia obbligatorio in  
impianti cosiddetti “intermedi” e/o stazioni “porta”; ulteriore restrizione alla normativa generale è 
prevista sulle linee a dirigenza locale nelle quali la distanza viene ridotta ad almeno 30 km. 
 
Si chiede a codesta spettabile Agenzia di valutare l’opportunità di rendere obbligatorio ai fini della 
sicurezza, tale presenziamento, considerando che anche nelle linee con R.T.B., si possono verificare 
casi di spostamento carichi, teloni e oggetti pendenti, nonché sporadici casi di porte aperte, code 
irregolari,  principi d'incendio, ecc, non rilevabili da alcuna apparecchiatura attualmente in uso. 
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